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Anche se potevamo stare nei limiti della 
Rendicontazione per Cassa e compilare il 
Modello D (lo trovate comunque nelle pa-
gine 26 e 27), seppur con tutte le limita-
zioni della nostra modesta movimentazione 
di valori, abbiamo, fin dal 2009, inteso pri-
vilegiare la trasparenza nella gestione eco-
nomico finanziaria dell’Associazione, 
illustrando l’impegno di ogni anno sociale 
e spiegando i motivi delle scelte effettuate, 
piuttosto che elencare semplicemente una 
lista di entrate e uscite. 

Il bilancio è un documento contabile che 
riassume la situazione patrimoniale, eco-
nomica e finanziaria di un Ente in un de-
terminato periodo, solitamente un anno, 
detto esercizio. Serve a fornire un quadro 
chiaro e veritiero della gestione e della sa-
lute finanziaria dell’organizzazione sia per 
gli organi interni che per soggetti esterni 
come creditori, soci, e autorità fiscali; è il 
documento che rappresenta la situazione 
patrimoniale e finanziaria al termine del 
periodo amministrativo. 
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BILANCIO 2024 Fondamentale strumento 
d’informazione per terzi e soci



La redazione del bilancio ha due obiettivi: 
rispondere agli obblighi contabili e fiscali 
previsti dal Codice Civile e mettere a dispo-
sizione di operatori esterni — ed interni — 
all’Associazione informazioni sull’anda-
mento della stessa. 
Le norme in materia di bilancio (all’art. 
2428 C.C.) prevedono che sia corredato da 
una relazione degli amministratori sulla si-
tuazione dell’Ente e sull’andamento della 
gestione, nel suo complesso e nei vari set-
tori in cui ha operato. 
Anche se non è parte integrante del bilan-
cio, la relazione sulla gestione assolve a 
una funzione descrittiva ed esplicativa e 
completa le informazioni desunte dallo 
stato patrimoniale (SP), dal conto econo-
mico (CE), dalla nota integrativa (NI) e dal 
rendiconto finanziario (RF). 
Le sue funzioni sono di illustrare la situa-
zione complessiva dell’Associazione e l’an-
damento della gestione, sia passata che in 
corso, nel suo insieme e nei vari settori in 
cui ci siamo trovati ad operare. 
 
Quindi, anche il nostro bilancio d’esercizio 
non è soltanto un insieme di documenti da 
redigere secondo gli obblighi di legge, ma 
è la fonte principale d’informazione dei 
dati economici, patrimoniali e finanziari 
della nostra OdV per tutte le classi di por-
tatori di interesse nei suoi confronti (stake-
holders): creditori, dipendenti, clienti e 
fornitori, organi statali di controllo, fisco, 
pubblica amministrazione. 

È lo strumento fondamentale d’informa-
zione per i terzi e per i soci; nell’ottica di 
una maggiore trasparenza, i documenti di 
bilancio sono pubblici. 
Il nostro va depositato presso il RUNTS, in-
dicativamente entro il 30 giugno di ogni 
anno e sul sito dell’Associazione nella se-
zione dedicata alla “trasparenza”. 
 
Struttura del nostro Bilancio 
 
Lo stato patrimoniale 
Lo stato patrimoniale è il documento che 
definisce la situazione patrimoniale di 
un’organizzazione in un preciso momento 
storico. 
 
Il conto economico 
Il conto economico è il documento del bi-
lancio che contiene i ricavi e i costi di com-
petenza dell’esercizio. 
 
Rendiconto finanziario 
Metodo indiretto — Il rendiconto finanziario 
con metodo indiretto offre un’analisi detta-
gliata della gestione della liquidità, par-
tendo dal risultato economico e tenendo 
conto di tutte le operazioni che influenzano 
i flussi di cassa. 
Metodo diretto — Il rendiconto finanziario 
con il metodo diretto presenta i flussi di 
cassa elencando separatamente le entrate 
e le uscite di cassa derivanti dalle attività 
operative. In pratica, mostra direttamente 
dove sono stati incassati e spesi i soldi.  
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Nota integrativa 
È il documento che illustra le decisioni prese 
dagli amministratori dell’Associazione, in 
modo da favorirne l’intelligibilità, spie-
gando nel dettaglio le voci inserite nello 
stato patrimoniale e nel conto economico. 
La nota integrativa svolge quindi una fun-
zione descrittiva delle voci iscritte nei docu-
menti contabili del bilancio. Una funzione 
esplicativa delle decisioni assunte in sede 
di valutazioni. 
Una funzione informativa e integrativa per 
quei dati che per la loro natura qualitativa 
o extracontabile non fanno parte dello 
Stato Patrimoniale e del Conto economico. 
La Nota Integrativa, secondo il Codice Civile 
italiano, è una parte integrante del bilancio 
d’esercizio.  
Ha il compito di integrare tutte le informa-

zioni contenute nello stato patrimoniale e 
nel conto economico. 
 
Il Direttore dell’Associazione Franco De 
Maria che espone questo documento su 
delega del Consiglio Direttivo nella persona 
del suo Presidente Ornella De Paola 
e con la collaborazione di Valentina 
Bifarella Tesoriere e Rosetta 
Abate Presidente del Collegio dei Revisori 
dei Conti, sono gli amministratori che 
hanno redatto il presente il bilancio di eser-
cizio, costituito dallo stato patrimoniale, dal 
conto economico, dal rendiconto finanziario 
e dalla nota integrativa. 
 
Il professionista che ha seguito la registra-
zione delle operazioni contabili è il Dottore 
Commercialista Giulio Dieni.
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Associazione Gianmarco De Maria OdV 
Organizzazione di Volontariato 

 
Iscritta al RUNTS (Registro Unico Nazionale del Terzo Settore) per trasmigrazione, con Decreto Dirigenziale della Regione Calabria n. 13885 

del 9 novembre 2022 (già iscritta al Registro del Volontariato della Regione Calabria dal 2002 al 2022) 

 
Bilancio di Esercizio al 31 dicembre 2024 

 
Sede legale: via Antonio Monaco snc l  87100 Cosenza l  Tel. 0984 23604 l  349 6516567 

Codice Fiscale: 98047880780 

STATO PATRIMONIALE

Lo Stato Patrimoniale è il documento contabile che serve per rendicontare la situazione 
patrimoniale alla data di chiusura dell’esercizio e tiene traccia di tutte le risorse materiali 
e finanziarie di cui l’azienda dispone; fotografa il valore complessivo di una società e con-
sente di definirne il patrimonio netto, dato dalla differenza tra le voci attive e passive. Da 
un punto di vista contabile, si tratta di un prospetto a sezioni contrapposte in cui vengono 
elencate le voci attive e passive di una società. 

31-12-2024 31-12-2023
   Totale attivo 456.888,00 454.995,00
   Totale passivo 456.888,00 454.995,00

Immobilizzazioni

Sono investimenti a lunga scadenza di un capitale e la sua conseguente indisponibilità. 
Sono “gli elementi patrimoniali destinati ad essere utilizzati durevolmente”. Molti dei beni 
che vengono utilizzati in un’azienda hanno un uso singolo o limitato nel tempo. Invece, le 
immobilizzazioni rimangono attive per più tempo, solitamente per più anni. Si distinguono 
in immobilizzazioni materiali ed immobilizzazioni immateriali; le prime sono i costi so-
stenuti dall’azienda per acquisire i beni intangibili che danno benefici economici nel tempo. 
Le materiali sono i costi sostenuti dall’azienda per acquisire i beni tangibili che danno be-
nefici nel tempo.

31-12-2024 31-12-2023
   Totale immobilizzazioni 261.887,00 261.887,00
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Totale attivo circolante

È l’insieme degli elementi patrimoniali che non sono destinati a rimanere per lungo tempo 
nel patrimonio dell’Ente perché finalizzati al consumo o alla vendita, all’incasso o all’im-
piego immediato (disponibilità liquide).

31-12-2024 31-12-2023
   Totale attivo circolante 190.501,00 193.108,00

Patrimonio netto

Il patrimonio netto è una grandezza dello stato patrimoniale che si ottiene dalla differenza 
tra attività e passività. Misura la consistenza del patrimonio di proprietà dell’Associazione 
e, in questa prospettiva, è dato dalla differenza tra patrimonio lordo (attività) e debiti 
verso terzi (passività).

31-12-2024 31-12-2023
   Totale patrimonio netto 361.883,00 361.168,00

Conto economico

RISULTATO

Il conto economico è il documento che fa parte del bilancio d’esercizio e che riassume l’in-
sieme di tutte le operazioni che hanno contribuito a determinare il risultato finale e che, 
in questo caso, contiene i costi e i ricavi della nostra Associazione

31-12-2024 31-12-2023
   Totale valore della produzione  77.545,00 74.226,00
   Totale costi per il personale  53.496,00 56.937,00
   Totale costi della produzione  76.830,00 72.934,00
   Differenza tra valore e costi della produzione  0     715,00   1.292,00

   UTILE dell’esercizio 0.    715,00    1.292,00

   Liquidità a fine esercizio: depositi bancari e postali 160.991,00.           167.528,00
   Liquidità a fine esercizio: denaro e valori in cassa     2.189,00 18 860,00
   Totale disponibilità liquide a fine esercizio 163.180,00            168.387,00
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Il Bilancio dell’Associazione viene redatto 
al 31 dicembre di ogni anno, secondo le di-
sposizioni del Codice Civile (art. 36 e se-
guenti). 
Abbiamo ritenuto di avvalerci dello schema 
di rendicontazione suggerito dalle “Linee 
guida e schemi per la redazione dei bilanci 
di esercizio degli Enti non Profit” ed in con-
formità alle normative sul Terzo Settore in 
particolare le indicazioni della L. 117/2017. 
Il contenuto dei documenti che compon-
gono il bilancio di esercizio, quale è sugge-
rito dalla raccomandazione citata, non 
deroga dalle norme dettate dagli artt. 2423 
e seguenti del Codice Civile così come mo-
dificati dai Decreti Legislativi n. 127 del 9 
aprile 1991 e n. 526 del 30 dicembre 1992. 
Tale Bilancio è pertanto redatto in confor-
mità alle disposizioni riguardanti le orga-
nizzazioni non lucrative di utilità sociale e, 
in particolare, in conformità alle raccoman-
dazioni della Commissione aziende Non 
Profit dei Dottori Commercialisti e dall’art. 
2423 e ss. del Codice Civile, opportuna-
mente integrati dai Principi Contabili ela-

borati dall’Organismo Italiano di Contabi-
lità, dalle disposizioni riguardanti le orga-
nizzazioni non lucrative di utilità sociale, 
(D.Lgs. n. 460/97) e dalle raccomanda-
zioni degli Ordini professionali. 
Il Bilancio dell’esercizio 2024 è quindi com-
posto dallo Stato Patrimoniale, dal Conto 
Economico e dal Rendiconto Finanziario al 
31 dicembre 2024. 
 
Attivo. Immobilizzazioni 
I valori iscritti nell’attivo dello stato patrimo-
niale sono stati valutati secondo quanto pre-
visto dall’articolo 2426 del Codice Civile e in 
conformità ai principi contabili nazionali. 
Nelle sezioni relative alle singole poste sono 
indicati i criteri applicati nello specifico. 
 
Immobilizzazioni immateriali 
Il criterio di ammortamento delle immobi-
lizzazioni immateriali è stato applicato con 
sistematicità ed in ogni esercizio, in rela-
zione alla residua possibilità di utilizza-
zione economica di ogni singolo bene o 
spesa. Ai sensi e per gli effetti dell’art.10 
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al Bilancio di esercizio 
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della legge 19 marzo 1983, n. 72, e così 
come anche richiamato dalle successive 
leggi di rivalutazione monetaria, si precisa 
che per i beni immateriali tuttora esistenti 
in patrimonio non è stata mai eseguita al-
cuna rivalutazione monetaria. Si evidenzia 
che su tali oneri immobilizzati non è stato 
necessario operare svalutazioni ex art. 
2426 comma 1 n. 3 del Codice Civile in 
quanto, come previsto dal principio conta-
bile OIC 9, non sono stati riscontrati indica-
tori di potenziali perdite durevoli di valore 
delle immobilizzazioni immateriali. 
 
Immobilizzazioni materiali 
I criteri di ammortamento delle immobiliz-
zazioni materiali non sono variati rispetto 
a quelli applicati nell’esercizio precedente. 
Ai sensi e per gli effetti dell’art.10 della 
legge 19 Marzo 1983, n. 72, così come 
anche richiamato dalle successive leggi di 
rivalutazione monetaria, si precisa che per 
i beni materiali tutt’ora esistenti in patri-
monio non è stata mai eseguita alcuna ri-
valutazione monetaria. Si evidenzia che 
non è stato necessario operare svalutazioni 
ex art. 2426 comma 1 n. 3 del Codice Civile 
in quanto, come previsto dal principio con-
tabile OIC 9, non sono stati riscontrati indi-
catori di potenziali perdite durevoli di 
valore delle immobilizzazioni materiali. 
 
Movimenti 
delle immobilizzazioni 
Nel paragrafo della nota integrativa si ana-

lizzano i movimenti riguardanti le immobi-
lizzazioni immateriali, materiali e finanzia-
rie. Per ciascuna voce delle immobilizzazio- 
ni è stato specificato: 
— il costo storico; 
— le precedenti rivalutazioni, svalutazioni 
ed ammortamenti delle immobilizzazioni 
esistenti all’inizio dell’esercizio; 
— le acquisizioni, gli spostamenti da una 
voce ad un’altra, le alienazioni e le elimi-
nazioni avvenute nell’esercizio; 
— le rivalutazioni, le svalutazioni e gli am-
mortamenti effettuati nell’esercizio; 
— la consistenza finale delle immobilizza-
zioni. 
 
Attivo circolante 
Gli elementi dell’attivo circolante sono va-
lutati secondo quanto previsto dai numeri 
da 8 a 11-bis dell’articolo 2426 del Codice 
Civile. I criteri utilizzati sono indicati nei pa-
ragrafi delle rispettive voci di bilancio. 
 
Oneri finanziari capitalizzati 
Tutti gli interessi e gli altri oneri finanziari 
sono stati interamente spesati nell’esercizio. 
Ai fini dell’art. 2427, c. 1, n. 8 del Codice Ci-
vile si attesta quindi che non sussistono ca-
pitalizzazioni di oneri finanziari. 
 
Passivo e patrimonio netto 
Le poste del patrimonio netto e del passivo 
dello stato patrimoniale sono state iscritte 
in conformità ai principi contabili nazionali; 
nelle sezioni relative alle singole poste sono 
indicati i criteri applicati nello specifico. 
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Patrimonio netto 
Le voci sono esposte in bilancio al loro va-
lore contabile secondo le indicazioni conte-
nute nel principio contabile dell’Organismo 
Italiano di Contabilità (OIC) 28. 
 
Debiti 
Debiti di durata superiore ai cinque anni e de-
biti assistiti da garanzie reali su beni sociali. 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2427 c.1 
n.6 del Codice Civile, si attesta che non esi-
stono debiti di durata superiore a cinque 
anni e debiti assistiti da garanzie reali su 
beni sociali. 

Conto economico 
Il conto economico evidenzia il risultato eco-
nomico dell’esercizio. 
Esso fornisce una rappresentazione delle 
operazioni di gestione, mediante una sin-
tesi dei componenti positivi e negativi di 
reddito che hanno contribuito a determi-
nare il risultato economico. 
I componenti positivi e negativi di reddito, 
iscritti in Bilancio secondo quanto previsto 
dall’articolo 2425-bis del Codice Civile, sono 
distinti secondo l’appartenenza alle varie 
gestioni: caratteristica, accessoria e finan-
ziaria. L’attività caratteristica identifica i 
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componenti di reddito generati da opera-
zioni che si manifestano in via continuativa 
e nel settore rilevante per lo svolgimento 
della gestione, che identificano e qualifi-
cano la parte peculiare e distintiva dell’at-
tività economica finalizzata. 
In via residuale, l’attività accessoria è costi-
tuita dalle operazioni che generano compo-
nenti di reddito che fanno parte dell’attività 
ordinaria ma non rientrano nell’attività ca-
ratteristica. 
 
Valore della produzione 
I contributi in conto esercizio, rilevati per 
competenza nell’esercizio in cui sono stati 
erogati con certezza il diritto alla perce-
zione, sono indicati nell’apposita voce A5 
in quanto integrativi dei ricavi della ge-
stione caratteristica e/o a riduzione dei 
costi ed oneri della gestione caratteristica. 
 
Costi della produzione 
I costi ed oneri sono imputati per compe-
tenza e secondo natura, al netto dei resi, 

abbuoni, sconti e premi, nel rispetto del 
principio di correlazione con i ricavi, ed 
iscritti nelle rispettive voci secondo quanto 
previsto dal principio contabile OIC 12. 
Per quanto riguarda gli acquisti di beni, i 
relativi costi sono iscritti quando si è verifi-
cato il passaggio sostanziale e non formale 
del titolo di proprietà assumendo quale pa-
rametro di riferimento, per il passaggio so-
stanziale, il trasferimento dei rischi e 
benefici. 
Nel caso di acquisto di servizi, i relativi costi 
sono iscritti quando il servizio è stato rice-
vuto, ovvero quando la prestazione si è con-
clusa, mentre, in presenza di prestazioni di 
servizi continuative, i relativi costi sono 
iscritti per la quota maturata. 
 
Proventi e oneri finanziari 
I proventi e gli oneri finanziari sono iscritti 
per competenza in relazione alla quota ma-
turata nell’esercizio. Importo e natura dei 
singoli elementi di ricavo/costo di entità o 
incidenza eccezionali. 

14



Nel corso del presente esercizio non sono 
stati rilevati ricavi o altri componenti posi-
tivi derivanti da eventi di entità o incidenza 
eccezionali. 
 
Parte finale 
Signori Soci, Vi confermiamo che il presente 
Bilancio, composto da stato patrimoniale, 
conto economico e nota integrativa rappre-
senta in modo veritiero e corretto la situa-
zione patrimoniale e finanziaria della 
nostra Associazione nonché il risultato eco-
nomico dell’esercizio corrisponde alle scrit-
ture contabili. 
Vi invitiamo pertanto ad approvare il Ren-
diconto/Bilancio chiuso al 31/12/2024. 
 

Dichiarazione di conformità 
Il presente Bilancio, composto dallo Stato 
Patrimoniale, Rendiconto Gestionale e Nota 
Integrativa rappresenta in modo veritiero 
e corretto la situazione della nostra Asso-
ciazione, nonché il risultato economico 
(avanzo). 
Tutto corrispondente alle scritture contabili. 
In fede 

Ornella De Paola 
Presidente
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Rendiconto Finanziario 
Metodo indiretto
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Rendiconto Finanziario 
Metodo diretto



24

STATO PATRIMONIALE 
 

Situazione Contabile 
dal 1 gennaio 2024 al 31 dicembre 2024
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CONTO ECONOMICO 
 

Situazione Contabile 
dal 1 gennaio 2024 al 31 dicembre 2024
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Modello D - 2024 
 

Rendiconto per cassa 
dal 1 gennaio 2024 al 31 dicembre 2024
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Continuiamo a commentare i numeri che vengono fuori dalla nostra, seppur semplice, ren-
dicontazione, a cui ci piace dare una veste di Bilancio vero e proprio. Infatti la scelta di te-
nere i conti in Partita Doppia non è stata una scelta casuale, ma è scaturita proprio dal 
desiderio di “rendere conto” non soltanto delle cose che facciamo ma anche di come riu-
sciamo a farle, grazie ai tanti donatori che ripongono fiducia in noi e hanno il diritto di 
veder rispettata e adeguatamente utilizzata ogni loro donazione. 
Abbiamo, dal 2010 — con l’anno finanziario 2009 —, iniziato un percorso per far parlare 
i nostri “numeri” e a prendere con loro sempre maggiore confidenza. Numeri che sappiamo 
non essere solo fredde elencazioni di entrate e uscite, di dare o avere, ma che sottintendono 
tanto altro; e con l’ormai andata a regime della Riforma del Terzo Settore saremo chiamati, 
con sempre maggiore attenzione, a rendere conto. 
Un percorso fatto soprattutto di trasparenza e di impegno etico, aspetto fondamentale di 
ogni organizzazione, soprattutto di una che vuole crescere e diventare grande. 
Quanto cammino è stato fatto dal quell’8 marzo 2002, quando un piccolo gruppo di ge-
nerose persone cominciò a frequentare quella che fu l’oncoematologia pediatrica del nostro 
ospedale. Quante cose sono state realizzate senza che ce ne rendessimo conto, quasi guidati 
da un invisibile regista che ci indicava cosa fare e come fare. 
Penso alla vetrata, ai primi giochi, rigorosamente didattici, perché acquistati da insegnanti. 
Alla scommessa dell’accoglienza ai genitori, o comunque ai parenti dei piccoli ospiti del 
nostro ospedale, con La Casa dei Cuccioli (oggi Casa di Giusy). 
Al gruppo dei donatori di sangue, sensibilizzati ad essere soprattutto donatori di piastrine. 
Al gruppo delle feste poi Laboratorio di Idee. All’intuizione di formare il gruppo dei clown 
che affiancasse i volontari, anzi costituito proprio da loro. 
Al gruppo che stesse solo con i genitori, quello di Con Mamma e Papà... 
Alle bomboniere di solidarietà. 
Quante storie di bambini, di papà e di mamme. Quante famiglie sostenute. Quante sconfitte 
purtroppo, e quante vittorie. Quanti sorrisi e quante lacrime. Anche questo raccontano i 
nostri numeri. E se si potesse dare un valore a tutto questo che valore sarebbe. 

Relazioni organi amministrativi  
VOLONTARI 

Soprattutto “saper fare”
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Quanto è valso, per il nostro ospedale (e per l’intera sanità calabrese) l’attività organizzata 
dei Camici Colorati, oppure quella dei Cucusettete o gruppo dei clown di corsia? O quello 
del gruppo ConMammaEPapà? Che valore ha la casa accoglienza? Che valore hanno i do-
natori di sangue? 
E la segreteria, dove si svolgono le mansioni più disparate, dall’accoglienza ai volontari o 
ai genitori dei nostri bimbi, all’espletamento delle pratiche burocratiche per ottenere i vari 
benefici di legge o la risoluzione dei problemi legati all’infermità dei piccoli. Che valore 
ha il sostegno alle famiglie, economico, di conforto, di accoglienza. O la formazione di cit-
tadini attivi e consapevoli… 
Persone cresciute nelle fila dell’Associazione e chiamate a sostenere, nel tempo, i servizi 
associativi. Sono tanti i volontari che quotidianamente gravitano attorno le nostre attività 
e altrettanto sono le persone con cui ogni giorno si entra in contatto. 
È un patrimonio che non può essere depauperato, ma che deve adeguarsi alle nuove sfide 
che ci si pongono davanti. La realtà dell’ospedale ormai la conosciamo, è diversa da quella 
che abbiamo incontrato venti, dieci anni fa. E nonostante i nostri sforzi, forse non vedrà 
più i fasti di un tempo. Ma il cancro in Calabria non ha seguito le scelte delle politiche sa-
nitarie calabresi, continua ad essere terribilmente puntuale. E questa situazione ci chiama 
a nuove scelte, a nuovi impegni, a nuove sfide. 
Siamo stati e continuiamo ad essere, resilienti, senza sapere di esserlo. Così come lo sono 
i nostri “genitori e i nostri bimbi e i nostri adolescenti e le loro famiglie” che quotidiana-
mente incontriamo e che chiedono aiuto. 
Il nostro servizio non è più quello di ventitré anni fa, come è logico e giusto che sia, per 
l’evoluzione delle cose o magari per responsabilità degli amministratori della cosa pubblica. 
Siamo chiamati a nuove sfide e, con l’aiuto rinnovato di ciascuno di voi, non ci faremo tro-
vare impreparati. 

Franco De Maria 
Direttore  
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Sigg. Soci, Presidente, Revisori, Consiglieri, 
l’art. 13 dello Statuto della nostra Associazione assegna al Tesoriere la responsabilità della 
gestione della cassa nonché la verifica ed il controllo della tenuta dei libri contabili, del bi-
lancio consuntivo e preventivo, redatti, secondo quanto disposto dall’art. 154 comma 4 
(ex art. 51) del  Regolamento Interno, dal nostro Direttore. 
In ottemperanza a tali disposizioni alla sottoscritta è stato presentato il bilancio consuntivo 
relativo all’esercizio ordinario 1 gennaio 2024 - 31 dicembre 2024. 
 
Il presente bilancio di esercizio al 31 dicembre 2024 è redatto secondo i principi della con-
tabilità ordinaria. Principi che il Consiglio Direttivo dell’Associazione Gianmarco De Maria 
OdV ha deciso di adottare, già dall’esercizio del 2010 (2009), per rendere trasparente al 
massimo la gestione delle risorse disponibili e ogni informazione che consenta ai destinatari 
del bilancio di acquisire una conoscenza completa sui risultati raggiunti e sulla qualità 
della gestione, essendo l’equilibrio economico-finanziario condizione per la sopravvivenza 
stessa dell’organizzazione nel tempo. 
Tuttavia, data la peculiarità della gestione di un’azienda non profit, perdono gran parte 
del loro significato sia il risultato economico dell’esercizio, inteso come indice sintetico del-
l’efficienza dell’azienda (in quanto l’ente non pone nel profitto le proprie finalità), sia, 
più in generale, gli aspetti monetari in cui si traducono i valori di bilancio, in quanto vi 
sono aspetti fondamentali della gestione (primo fra tutti l’utilità sociale) che possono non 
trovare una manifestazione monetaria. 
 
Esaminando il Bilancio ordinario del periodo in questione costituito dallo Stato Patrimo-
niale, dal Conto Economico e dalla Nota Integrativa che illustra la situazione patrimoniale 
e finanziaria dell’Associazione Gianmarco De Maria e l’andamento della gestione, si può 
affermare che la gestione contabile dell’Ente è stata tenuta secondo criteri di correttezza, 
appropriatezza e trasparenza. 
La struttura del Bilancio che viene sottoposto alla vostra approvazione è stata redatta  in 
conformità alla vigente normativa civilistica. 
L’esame sul bilancio è stato svolto secondo i Principi generali di comportamento raccoman-
dati dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri e, in conformità a 
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tali principi, la sottoscritta ha inteso strutturare la propria relazione secondo gli indirizzi 
previsti “Nelle linee guida per la compilazione del bilancio di esercizio” emanate dal Codice 
Civile e previsti nella legge 117/2017 nota come Codice del Terzo Settore 
 
Controllo contabile 
Il bilancio di esercizio che viene sottoposto, unitamente alla Relazione sulla Gestione, alla 
vostra approvazione evidenzia un utile al 31 dicembre 2024 di € 715,00. 
Tale risultato trova conferma nel conto economico presentato con la configurazione di 
valore e costi della produzione in sezioni contrapposte in conformità allo schema obbliga-
torio previsto dal Codice Civile. 
Le cifre riportate nel bilancio di esercizio così evidenziato trovano preciso riscontro nei 
saldi al 31/12/2024 della contabilità aziendale della quale si attesta la sua corretta tenuta 
nel rispetto delle normative di legge. 
In particolare la sottoscritta ha provveduto alla verifica: 
1. dei valori della cassa contante di € 2.189,00 al 31/12/2024. 
2. di alcuni mastri scelti casualmente tra i Fornitori ed in particolare: 
m— Gruppo HERA fatt. n. 412403971140 del 5 marzo 2024 di € 332,43 
m— registrata al n. 94 del Libro Giornale; 
m— Art From Italy Design fatt. n. 16205-24 del 10/06/2024 di € 91,83 
m— registrata al n. 245 del Libro Giornale; 
m— Xerox Italia Rental Services fatt. n. 24033975 del 21/09/2024 di € 247,70 
m— registrata al n. 374 del Libro Giornale; 
tutti regolarmente contabilizzati; 
3. di alcuni mastri scelti casualmente tra i “donatori” ed in particolare: 
m— Giovani Consulenti del Lavoro Cosenza bonifico su IntesaSanPaolo del 2 febbraio 2024  
m— di € 500,00 registrata al n. 52 del Libro Giornale; 
m— Sintegra srl bonifico di € 50,00 del 5 luglio 2024 su Intesa San Paolo 
m— registrata al n. 294 del Libro Giornale; 
m— Giovanni Nicotera bonifico su BCC Mediocrati del 20 dicembre 2024 di € 200,00 
m— registrata al n. 511 del Libro Giornale; 
tutte relative ad erogazioni liberali regolarmente registrate.      
  
Risulta infine tenuto regolarmente il Libro Giornale. 

Valentina Bifarella 
Tesoriere 
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Pur non essendoci l’obbligatorietà per la maggior parte degli Enti del Terzo Settore di 
avere i Revisori dei Conti, la nostra organizzazione, nell’ottica di una maggiore trasparenza, 
ne prevede comunque l’organismo. È fin dal 2010, infatti, che la nostra si è dotata di un 
collegio di Revisori che, in questo caso, assume un carattere, anche se formale, di garanzia 
per la corretta tenuta dei conti nei confronti dei propri stakeholders. 
Il Codice del Terzo Settore (CTS) introduce l'obbligo di nomina dell'organo di controllo e, 
se necessario, del revisore legale, per gli Enti del Terzo Settore, incluse le ODV, che superano 
determinate soglie dimensionali (art. 30, comma 2, e art. 31, comma 1, del CTS): 
L’obbligo di nomina del revisore scatta quando, per due esercizi consecutivi, vengono su-
perati almeno due dei seguenti limiti: 
— Totale dell’attivo dello stato patrimoniale: 1.100.000,00 euro.  
— Ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate: 2.200.000,00 euro.  
— Dipendenti occupati in media durante l'esercizio: 12 unità. 
 
Ed è proprio in questa qualità di Presidente del Collegio dei Revisori dei 
Conti che ho esaminato i documenti sottoposti alla mia attenzione: la relazione sul bi-
lancio al 31 dicembre 2024 che il Socio Tesoriere, Valentina Bifarella, mi ha sottoposto, il 
bilancio analitico e la nota integrativa. 
Il Tesoriere evidenzia, nella parte generale, come il Consiglio Direttivo abbia deciso di ren-
dere trasparente la gestione delle proprie risorse disponibili, adottando di redigere il bi-
lancio secondo i principi della contabilità ordinaria; precisa inoltre, che il bilancio è stato 
redatto in sezione contrapposte in conformità allo schema obbligatorio previsto dal Codice 
Civile e dalle nuove direttive dettate dalla legge di riforma del Terzo Settore. 
 
Come Presidente dei Revisori ho potuto verificare le cifre esposte in bilancio direttamente 
dalle scritture contabili.  
Ho verificato la regolare tenuta del libro giornale e constatato che il bilancio è stato redatto 
secondo le linee guida previste e le spese risultano regolarmente deliberate. 
 

Rosina Abate 
Presidente Collegio dei Revisori dei Conti
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